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Prot.: 247/2017 Roma, 10 ottobre 2017

RAPPORTO DELLA RIUNIONE DEL FOCUS GROUP (FG) SUL MEDITERRANEO OCCIDENTALE (GSA
1,5,6,7,8,9,10,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
7 giugno 2017

Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatori: Cristina Perello, Pierre D’Acunto, Alessandro Buzzi
Documenti in allegato: ODG, documento di lavoro presentato da Alessandro Buzzi

1 Il coordinatore Buzzi apre i lavori e chiede ai partecipanti di approvare I'ordine del giorno che viene
approvato all’'unanimita.

2 Successivamente passa all’approvazione del verbale della riunione del FG che si € svolta il 28 marzo
e precisa che ci sono due richieste di modifica una da parte del CNPMEM e una da parte di LIFE che
vengono integrate nel testo.

3 La coordinatrice spagnola Crisitina Perello prende la parola per comunicare che sono giunti ad un
consenso per |'applicazione delle misure per la GSA 7 tra cui la riduzione del 10% dello sforzo di
pesca, chiusura dal 10 ottobre al 10 dicembre ed altre misure, ma non possono attualmente
presentare nessun documento finché non si trovera un accordo sui siti Natura 2000.

4 |l coordinatore francese, Pierre d’Acunto ricorda che il dibattito € complesso perché ai pescatori
francesi e gia stata chiesta una riduzione dello sforzo di pesca del 20% ed ¢ gia stato attuato un
fermo pesca nel mese di maggio e fa presente che le misure del FEAMP sono inadeguate alla

situazione in termini di risorse disponibili.

5 La rappresentante di OPDUSUD ricorda che ci sono state delle forti riduzioni dello sforzo di pesca
e che si volevano applicare degli arresti temporanei ma sono stati registrati dei grandi problemi
legati al logbook, ai punti in licenza e inoltre alcune disposizioni del FEAMP non e stato possibile
applicarle. Comunica che la riduzione del 10% dei giorni in mare e il fermo biologico saranno
applicati nel 2017 e che con l'aiuto di alcuni ricercatori sono stati fatte delle mappature per
individuare le zone di nursery.

6 Il rappresentante della Cofradia di Girona ricorda che si vive in un clima d’incertezza e che nel
Golfo del Leone c'é una situazione particolare e che sono state organizzate 12 riunioni tra i settori
francese e spagnolo per cercare di difendere il proprio mestiere. Fa presente che una decisione
sbagliata della CE puo causare la perdita di molti posti di lavoro, quindi necessitano di piu tempo
per I'applicazione delle misure, essendo le flotte molto diverse.
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7 Il rappresentante della Direzione generale della Catalogna dichiara di essere a conoscenza della
situazione nel Golfo del Leone. Dichiara che attualmente c'é un dibattito interno su un nuovo
modello di gestione dello strascico nel Mediterraneo, che e stato appena aperto e che avra delle
conseguenze. Da una parte ci sono i governi, Catalogna, Baleari, Valencia, e poi un piano di gestione
sul nasello e sulla triglia nella GSA7, da piu di 2 anni. A questo si aggiungono la questione della
gestione della area protetta, la zona della rete Natura 2000, che corrisponde ai canyon occidentali.
Si dice certo che ci sia la volonta di trovare un accordo per proteggere i giovanili ma conferma che
la situazione & complicata e annuncia che ci sara una riunione a breve.

8 La rappresentante del Ministero Spagnolo dichiara che & necessario affrontare altre misure
proposte dalla Spagna anche per i canyon, quindi questo interessa anche i pescatori che operano
nel Golfo del Leone e segnala che questo e legato anche al dibattito sullo strascico e le misure di
gestione nel quadro di un nuovo piano di gestione nel Mediterraneo che verra approvato dopo la
scadenza del piano attuale, entro la fine di quest'anno. Dichiara che la sua amministrazione vuole
organizzare una riunione per coordinare tutte le misure da adottare e che sperano di includere nel
piano di gestione del governo spagnolo che si sta preparando in maniera molto regionalizzata e con
una partecipazione molto attiva del proprio settore per rendere la gestione piu specifica. Precisa
che lo invieranno alla CE entro la fine dell’anno.

9 Il coordinatore Buzzi prende la parola per ricordare che a seguito della riunione di Malta e stato
inviato un documento per chiedere delle informazioni e le opinioni sulle varie GSA (ambito
geografico, stock e attrezzi, opzioni gestionali ecc) e alcune raccomandazioni ricevute sono state
sintetizzate, ma non sono sufficienti. Ricorda che il MEDAC dovrebbe inviare una proposta il prima
possibile e che i topics sono stati identificati dallo STECF nel corso del EWG 16-02 riunitosi a
settembre 2016 a Varese con |'obiettivo di stabilire le basi scientifiche per la valutazione degli effetti
biologici, economici e sociali di una serie di possibili misure applicabili nell’ambito del piano
pluriennale per la gestione degli stock demersali in Mediterraneo occidentale. (“Setting the scientific
grounds for the assessment of the biological, economic and social effects of a range of possible
measures applicable in the context of a multiannual plan (MAP) for the European fisheries exploiting
demersal stocks in the Western Mediterranean Sea”). Passa alla lettura della griglia e sollecita i
membri ad inviare il proprio contributo.

10 Il coordinatore francese chiede delucidazioni in merito alla richiesta di OCEANA riportata nella
griglia di riduzione del 20%.

11 Il coordinatore italiano precisa che OCEANA ha riportato quanto gia previsto nei piani operativi
di ltalia, Spagna e Francia e che la riduzione dello sforzo di pesca & ormai un dato certo e che si puo
solo intervenire indicando come & meglio applicarla.
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12 Il rappresentante delllEMPA dichiara di aver seguito tutti gli interventi con grande interesse e
crede che la cosa migliore sia gestire tutto per GSA, in virtu delle specificita di ogni GSA, ma vuole
precisare che la pressione non deve essere imposta solo sui pescatori, perché € importante agire in
maniera globale e prendere delle misure anche su altri aspetti.

13 Il coordinatore Buzzi condivide quanto detto e concorda sul fatto che lo stato degli stock non
dipenda solo dalla pesca come ribadito anche a febbraio 2016 a Catania in occasione del seminario
sullo stato degli stock in Mediterraneo . Ricorda infatti che anche la DG MARE ha confermato
I'esistenza di diversi studi scientifici considerano altri fattori oltre alla pesca, quali I'inquinamento
e i cambiamenti climatici, tra i fattori che contribuiscono allo stato attuale degli stock.

14 La rappresentante del CNPMEM afferma che c’e la necessita di misure divise per GSA . Per quanto
riguarda gli stock ritiene che possano essere presi in considerazione solo la triglia e il nasello perché
sono gli unici ad avere un monitoraggio e delle valutazioni; per gli altri stock non si hanno valutazioni
su cui basare le misure. In materia di misure, dovrebbero essere riprese quelle gia citate e esprime
il suo parere contrario a TAC o quota, ribadendo ugualmente la necessita di considerare anche
I'impatto socioeconomico.

15 Il Presidente ricorda che poiché la CE presentera a breve un MAP partendo sicuramente con dei
target di mortalita da pesca e di biomassa per singoli stock e poiché a questo schema in Adriatico il
MEDAC ha proposto in risposta il traffic light approach, si possono identificare delle misure con un
approccio progressivo, dal verde al rosso.

16 La rappresentante di OPduSUD fa presente che il numero delle specie soggette alla taglia minima
potrebbe complicare la selettivita e I'obbligo dei sbarco e che le chiusure spazio-temporali devono
essere dinamiche, con una visione globale, per via della presenza in mare anche di altre attivita e di
siti Natura 2000.

17 La rappresentante del CNPMEM fa presente che in Adriatico si e trattato solo di 2 stock e di 2
GSA, mentre in questa zona ci sono situazioni pil complicate, aumentano gli stock e le GSA, quindi
I'approccio traffic light & difficile da adattare.

18 Il coordinatore italiano, concorda con la rappresentante del CNPMEM, e ricorda che lo STECF ha
proposto un approccio per GSA e per singolo stock, quindi € necessario identificare gli stock,
focalizzandoci su quelli identificati dallo STECF .

19 La rappresentante della DG MARE definisce la discussione interessante perché in questo stadio
stanno identificando le strategie e anche con il Commissario € aperto a varie opzioni, stanno
discutendo su quali stock, quali zone, e quali meccanismi di gestione applicare e anche sulla pesca
ricreativa perché il Commissario Vella ritiene sia molto importante sapere se c'e un impatto a livello
della risorsa. Ricorda che se si escludono certe specie, non saranno piu nel sistema regionale di
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gestione che permetta anche a livello di SM di legiferare, ritiene quindi che tutte le specie che sono
nei LO vanno prese in considerazione, perché si allarga il campo di azione anche a livello regionale.
Il 13 settembre, verra organizzata una riunione a tal proposito.

20 Il coordinatore francese ricorda che la CE vuole i dati della pesca ricreativa, ma che sara difficile
averli per via delle non-dichiarazioni.

21 Il rappresentante dell'IFSUA prende la parola ricordando che e stato redatto un documento
inviato alla CE a tal riguardo e per quanto concerne l'inserimento della pesca ricreativa in questi
piani di gestione, ritiene ci siano due scenari: lavorare su alcune specie per le quali si dispone di dati
ma che non sono oggetto di pesca ricreativa oppure si deve creare un piano di gestione delle specie
demersali delle zone costiere, e i si possono inserire queste specie. Ricorda che sul documento
approvato dal MEDAC sono state presentate molte misure di gestione, divieto degli attrezzi passivi,
perché ad esempio in alcuni paesi del Mediterraneo, si puo usare il palangaro per pescare il nasello
per la pesca ricreativa. Si chiede dunque cosa intenda LIFE quando parla di escludere la pesca
sportiva.

22 La rappresentante di LIFE afferma che la pesca ricreativa e i professionali pescano nello stresso
territorio ma bisogna ricordare la cogestione che andrebbe inclusa nella proposta.

23 Il coordinatore italiano Buzzi concorda nel proporre la cogestione perché specialmente in questo
MAP e importantissimo avere una gestione locale basata sul co-management.

24 1l rappresentante della FBCP dichiara che & importante avere l'informazione sulle catture della
pesca ricreativa e creare un registro e ribadisce la contrarieta all’'introduzione di TAC e quote e della
riduzione ulteriore dello sforzo di pesca, poiché in Spagna, I'obiettivo della riduzione del 20% e stato
raggiunto. Aggiunge che sul gambero rosa sono emersi dei dati diversi tra le presentazioni
soprattutto sul FMSY, ci sono dei dati incoerenti. Ritiene che la gestione vada fatta per GSA , ma
nessuna riduzione della capacita, la situazione & drammatica e le quote sono un meccanismo
perverso.

25 Il rappresentante di UNACOMAR dichiara che tutti sono consapevoli del fatto che ci sono altre
attivita che incidono sulla risorsa, tra cui la pesca sportiva.

26 La rappresentante di OCEANA ringrazia il coordinatore Buzzi per il lavoro proattivo e propositivo
e ribadisce che sarebbe utile avere le risposte ricevute per le altre zone tutte insieme e propone il
GL online per lavorare online perché & importante poter agire a breve sugli stock demersali.

27 ll coordinatore italiano Buzzi si propone di unire i contributi e provare a creare un documento da
condividere e su cui lavorare.
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28 Il rappresentante di EMPA esprime un dubbio sulla definizione di fascia costiera si chiede se si
intende un miglio dalla costa o 12 miglia. Ritiene sia molto importante perché la proposta di
decidere la fascia da gestire con pesca ricreativa.

29 Il coordinatore Buzzi crede che occorra evitare le situazioni in cui lo strascico operi nella prima
fascia costiera.

30 Il rappresentante di IFSUA precisa che per la fascia costiera, si parla dei 50 metri per lo strascico
e per quanto riguarda l'identificazione delle specie, comunica alla rappresentante della CE che sara
difficile avere una proposta del MEDAC per 13 settembre perché questo GL sara successivo a questa
riunione.

31 Il Segretario Esecutivo chiede alla rappresentante della DG MARE se ci sara una proroga per I'atto
delegato relativo al piano di gestione scarti per i piccoli pelagici.

32 La rappresentante della DG MARE comunica che si sono due possibilita da verificare con i giuristi
della CE e che ancora non € stata presa una decisione in merito.

33 Il rappresentante della DG MARE con I'aiuto delle diapositive presenta un’iniziativa della CE per
lo sviluppo dell’economia blu nel Mediterraneo Occidentale.

34 |l rappresentante del WWF chiede se alle riunioni del MEDAC & possibile far partecipare
osservatori tunisini.

35 |l Segretario Esecutivo ricorda che il MEDAC ¢ aperto alla partecipazione anche di osservatori dai
paesi extra-Ue ma che le spese per la partecipazione sono a carico del partecipante stesso in quel
caso.

36 Il coordinatore ringrazia tutti i partecipanti e gli interpreti e chiude la riunione.
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Ref.:247/2017 Roma, el 10 de octubre de 2017

INFORME DE LA REUNION DEL FOCUS GROUP (FG) SOBRE EL MEDITERRANEO OCCIDENTAL (GSA
1,5,6,7,8,9,10,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Roma
7 de junio de 2017

Asistentes: Ver listado anexo
Coordinadores: Cristina Perello, Pierre D'Acunto, Alessandro Buzzi
Documentos anexos: ODD, documento de trabajo presentado por Alessandro Buzzi

1 El coordinador Buzzi abre la sesion de trabajo ilustrando el orden del dia, que es aprobado por
unanimidad.

2 Seguidamente pasa a la aprobacion del acta de la reunién del FG celebrada el 28 de marzo e
informa que CNPMEM vy LIFE han solicitado sendas modificaciones que se integran en el texto.

3 La coordinadora espafiola Cristina Perello toma la palabra para comunicar que se ha alcanzado un
acuerdo sobre la aplicacion de las medidas para la GSA 7, entre ellas la reduccidon del 10% del
esfuerzo pesquero y la veda del 10 de octubre al 10 de diciembre. Sin embargo no se puede
presentar ningun documento mientras no se alcance un acuerdo sobre los sitios Naturaleza 2000.

4 El coordinador francés, Pierre d’Acunto, recuerda que la cuestidon es compleja, porque a los
pescadores franceses ya se les pidid una reduccion del esfuerzo pesquero del 20% e ya se realizd
una parada en el mes de mayo. Por otro lado las medidas del FEMP resultan ser inadecuadas
respecto a la situacidn en términos de recursos disponibles.

5 La representante de OPDUSUD recuerda que hubo fuertes reducciones del esfuerzo pesquero y
gue se planted la posibilidad de vedas temporales, pero se registraron muchos problemas con la
cumplimentacion del diario de pesca y con el carné por puntos. Ademads no fue posible aplicar
algunas disposiciones del FEMP. Comunica que la reduccion del 10% de los dias de faena y la parada
bioldgica se aplicaran en 2017, y que con la ayuda de algunos investigadores se han realizado varios
mapeos para identificar las zonas de cria.

6 El representante de la Cofradia de Girona destaca el clima de incertidumbre en el que se vive, asi
como la situacion particolar en el Golfo de Ledn, y sefiala que se organizaron 12 reuniones entre el
sector francés y el espafiol para tratar de proteger el empleo: una decisién equivocada de la CE
puede generar la pérdida de muchos puestos de trabajo y tratandose de flotas muy diferentes, se
necesita mas tiempo para la implementacion de las medidas.
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7 El representante de la Direccion General de Catalufia declara conocer la situacion del Golfo de
Ledn. Sefiala que actualmente se esta desarrollando un debate interno sobre un nuevo modelo de
gestion del arrastre en el Mediterrdneo y que traerd consecuencias. Por un lado estan los gobiernos,
Cataluia, Baleares, Valencia y un plan de gestién sobre merluza y salmonete en la GSA 7 desde hace
2 anos. A todo esto hay que afiadir la cuestién de la gestidn del area protegida, la zona de la red
Naturaleza 2000, que corresponde a los cafiones occidentales. Estd seguro de que existe la voluntad
de alcanzar un acuerdo para proteger a los juveniles, pero reitera que la situacidon es compleja y
anticipa que muy pronto se celebrara una reunion.

8 La representante del Ministerio Espaiiol declara que ademas es necesario ocuparse de otras
medidas que Espaia propone para los cafiones. Es un asunto che afecta también a los pescadores
gue faenan en el Golfo de Ledn y sefiala que esto estd vinculado con el debate sobre el arrastre y
las medidas de gestidn en el marco de un nuevo plan de gestidén en el Mediterrdneo que se debera
aprobar tras la caducidad del actual al finales de este afio. Sefala que su administracién quiere
celebrar una reunién para coordinar todas las medidas a adoptar y que espera incluir en el plan de
gestion del gobierno espafol, que se estd elaborando de forma muy regionalizada y con una
participacién muy activa del propio sector para que la gestidn sea mas especifica. Aflade que lo
enviaran a la CE antes de finales de afio.

9 El coordinador Buzzi toma la palabra para recordar que tras la reunién de Malta se envié un
documento para solicitar informaciones y opiniones acerca de las diferentes GSAs (dmbito
geografico, poblacion y artes, opciones gestionales, etc.); algunas de las recomendaciones recibidas
se han sintetizado, pero no son suficientes. Recuerda que el MEDAC deberia enviar una propuesta
lo antes posibles y que los temas han sido identificados por el CCTEP a lo largo del EWG 16-02
celebrado en septiembre de 2016 en Varese, con el objetivo de fijar las bases cientificas para al
evaluaciéon de los efectos bioldgicos, econédmicos y sociales de una serie de posibles medidas
aplicables en el ambito del plan plurianual para la gestién de las poblaciones demersales en el
Mediterrdneo occidental. (“Setting the scientific grounds for the assessment of the biological,
economic and social effects of a range of possible measures applicable in the context of a
multiannual plan (MAP) for the European fisheries exploiting demersal stocks in the Western
Mediterranean Sea”). Sigue con la lectura de la tabla e invita a los miembros a enviar su
contribucién.

10 El coordinador francés solicita aclaraciones acerca de la solicitud de OCEANA incluida en la tabla
de reduccion del 20%.

11 El coordinador italiano precisa que OCEANA no ha hecho mds que indicar lo que ya esta previsto
por los planes operativos de Italia, Espaifia y Francia. La reduccién del esfuerzo pesquero ya es un
dato seguro y lo Unico que se puede hacer es decidir cual es la forma mejor de aplicarla.
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12 El representante de EMPA declara haber escuchado todas las intervenciones con gran interés y
opina que lo mejor es gestionar todo por GSA, sobre todo teniendo en cuenta sus especificidades,
pero insiste en que no se puede descargar toda la presidn en los pescadores, porque es importante
actuar de forma global y adoptar medidas también frente a otros aspectos.

13 El coordinador Buzzi comparte las opiniones expresadas y la idea de que el estado de las
poblaciones no dependa exclusivamente de la pesca, tal y como se destacé también en febrero de
2016 en Catania, durante el seminario sobre el estado de las poblaciones en el Mediterraneo.
Recurda que incluso la DG MARE confirmd la existencia de varios estudios cientificos que consideran
otros factores ademas de la pesca, como la contaminacion y lo cambios climaticos, que condicionan
el estado actual de las poblaciones.

14 La representante del CNPMEM afirma que hacen falta medidas repartidas por GSAs. En cuanto a
las poblaciones, opina que pueden considerarse solo la merluza y salmonete, porque son las Unicas
gue cuentan con evaluaciones Utiles para la adopcidon de medidas. En cuanto a las medidas, habria
gue retomar las que ya se han mencionado y se declara contraria a TAC y cuotas, insistiendo en la
necesidad de tener en cuenta también el impacto socio-econémico.

15 El presidente recuerda que muy pronto la CE presentara un MAP empezando seguramente por
unos objetivos de mortalidad por pesca y de biomasa para poblaciones individuales, y puesto que
frente a este esquema en el Adriatico el MEDAC ha propuesto el traffic light approach, se podrian
identificar una medidas con un enfoque progresivo, del verde al rojo.

16 La representante de OPduSUD sefala que el nimero de las especies sujetas a la talla minima
podria complicar la selectividad y la obligacién de desembarque. Considera ademds que las vedas
espacio-temporales deben de ser dindmicas, con una vision global, en consderacién de la presencia
de otras actividades y de los sitios Naturaleza 2000.

17 La representante de CNPMEM senala que en el Adriatico se han examinado solo 2 poblaciones y
2 GSAs, mientras que la situacidén es mas compleja, las poblaciones y las GSAs crecen, por lo que es
dificil adoptar un enfoque traffic light.

18 El coordinador italiano concuerda con la representante de CNPMEM y recuerda que el CCTEP
propuso un enfoque por GSA y por cada poblacién, por lo que resulta indispensable identificar las
poblaciones centrandose en las reconocidas por el CCTEP.

19 La representante de la DG MARE considera el debate interesante puesto que en esta fase se
estan definiendo las estrategias, y también el Comisario esta abierto a varias opciones: se estan
considerando las poblaciones, las zonas y los mecanismos de gestion a aplicar, incluso para la pesca
de recreo porque el comisario Vella Opina que es muy importante conocer su posible impacto en el

recurso. Recuerda que la exclusidn de ciertas especies significa su salida del sistema regional y por
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lo tanto de la posibilidad de los EM de legislar sobre ellas. Opina por lo tanto que hay que tener en
cuenta todas las especies afectadas por la obligacién de desembarque, porque se extiende el campo
de accidn incluso a nivel regional. El 13 de septiembre se celebrara una reunién sobre esto.

20 El coordinador francés recuerda que la CE pide datos sobre la pesca de recreo, pero sera dificil
obtenerlos a causa de las no-declaraciones.

21 El representante de IFSUA toma la palabra recordando que se redacté un documento al respecto,
enviado a la CE. En cuanto a la inclusion de la pesca de recreo en los planes de gestion, considera
gue hay dos escenarios posibles: trabajar sobre algunas especies para las que se cuenta con datos,
gue sin embargo no son objetivo de la pesca de recreo, o crear un plan de gestién para las especies
demersales de las zonas costeras, donde incluir dichas especies. Recuerda que en el documento
aprobado por el MEDAC se presentaron muchas medidas de gestidn, como la prohibiciéon de las
artes pasivas, porque en algunos paises del Mediterraneo se pueden utilizar palangres para capturar
las merluzas en el ambito de la pesca de recreo. Se pregunta entonces a qué se refiere LIFE cuando
plantea la exclusion de la pesca deportiva.

22 La representante de LIFE afirma que la pesca de recreo y los pescadores profesionales operan en
el mismo territorio y la propuesta deberia incluir la gestién conjunta.

23 El coordinador italiano Buzzi concuerda con la propuesta de cogestién, porque sobre todo en
este MAP es muy importante contar con una gestion local basada en el co-management.

24 El representante de FBCP considera importante disponer de informaciones sobre las capturas de
la pesca de recreo y crear un registro. Reitera la oposicién a la introduccién de TAC y cuotas, asi
como a una ulterior reduccion del esfuerzo pesquero, porque en Espafia el objetivo del 20% ya se
ha alcanzado. Aflade que de las diversas presentaciones han surgidos datos diferentes sobre la
gamba rosa, sobre todo respecto al FRMS los datos son incoherentes. Opina que la gestién deberia
realizarse por GSAs, sin ninguna reduccién de la capacidad: la situacidon es dramatica y las cuotas
representan un mecanismo perverso.

25 El representante de UNACOMAR afirma que todos son conscientes del hecho de que otras
actividades inciden en el recurso, entre ellas la pesca deportiva.

26 La representante de OCEANA agradece al coordinador Buzzi la labor proactiva y propositiva,
reiterando que seria Util contar con todas las respuestas recibidas por las demas zonas y propone el
GT online para trabajar, porque es importante poder actuar a corto plazo sobre las poblaciones
demersales.

27 El coordinador italiano Buzzi tiene la intencidén de recolectar todas las contribuciones para tratar
de crear un documento para compartirlo y utilizarlo como base de trabajo.
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28 El representante de EMPA expresa una duda acerca de la definicidn de franja costera y pregunta
si se entiende una milla de la costa o 12 millas, puesto que es muy importante de cara a la definicién
de la franja a gestionar con la pesca de recreo.

29 El coordinador Buzzi opina que habria que evitar situaciones en las que el arrastre sea operativo
en la primera franja de la costa.

30 El representante de IFSUA precisa que para el arrastre se habla de 50 metros de la costa. En
cuanto a la identificacion de las especies, comunica a la representante de la CE que sera dificil contar
con una propuesta del MEDAC para el 13 de septiembre, porque la sesidon del GT se celebrard
después de esta reunion.

31 La Secretaria Ejecutiva pregunta a la representante de la DG MARE si habrd una prérroga para el
acto delegado relativo al plan de gestion para los pequefios peldgicos.

32 La representante de la DG MARE comunica que hay dos opciones a comprobar con los juristas
de la CE y todavia no se ha tomado una decision al respecto.

33 Con el soporte de transparencias, el representante de la DG MARE presenta una inciativa de la
CE para el desarrollo de la economia azul en el Mediterraneo Occidental.

34 El representante de WWF pregunta si se les puede permitir a unos observadores tunecinos asistir
a las reuniones del MEDAC.

35 El Secretario Ejecutivo recuerda que el MEDAC esta abierto también a la participacion de
observadores de paises extra-Ue, pero los gastos correran por su cuenta.

36 El coordinador agradece la participacion de todos y la labor de los intérpretes, y cierra la sesién.
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Ref.:247/2017 Rome, 10 octobre 2017

RAPPORT DE LA REUNION DU FOCUS GROUP (FG) SUR LA MEDITERRANEE OCCIDENTALE (GSA
1,5,6, 7, 8,9, 10,11)

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
7 juin 2017
Participants: liste ci-jointe
Coordinateurs: M.me Cristina Perello, M. Pierre D’Acunto, M. Alessandro Buzzi
Documents ci-joints: ODJ, document de travail presenté par M. Alessandro Buzzi

1 Le coordinateur M. Buzzi ouvre la réunion et demande aux participants d'approuver I'ordre du
jour qui est approuvé a l'unanimité.

2 Il passe ensuite a I'approbation du procés-verbal de la réunion du FG qui a eu lieu le 28 mars et
indique qu'il y a deux demandes d’amendement par le CNPMEM et une par LIFE intégrées dans le
texte.

3 La coordinatrice espagnole M.me Crisitina Perello prend la parole pour annoncer qu'on a atteint
un accord sur la mise en ceuvre des mesures pour la GSA 7, y compris la réduction de 10% de I'effort
de péche, une période de fermeture du 10 octobre au 10 décembre et d'autres mesures, mais ils
ne peuvent pas présenter de document tant qu'il n'y a pas d'accord sur les sites Natura 2000.

4 Le coordinateur francais, M. Pierre d'Acunto, rappelle que le débat est complexe parce que les
pécheurs francais ont déja été invités a réduire de 20% |'effort de péche et une période de fermeture
de la péche a déja été mise en place en mai et il soulignhe que les mesures du FEAMP sont
insuffisantes pour la situation en termes de ressources disponibles.

5 La représentante de OPDUSUD rappelle qu'il y a eu des fortes réductions de I'effort de péche et
gue des arréts temporaires ont été réalisés, mais qu’on a enregistré des problémes liés au journal
de bord, aux points dans la licence et que certaines dispositions FEAMP n’ont pas pu étre appliquées.
Elle dit que la réduction de 10% des jours en mer et I’arrét biologique seront appliqués en 2017 et,
avec l'aide de quelgques chercheurs, on a effectué la cartographie pour localiser les zones de nursery.

6 Le représentant de la Cofradia di Girona fait noter qu'il y a un climat d'incertitude et qu'il y a une
situation particuliere dans le Golfe du Lion et que 12 réunions entre les secteurs francais et espagnol
ont été organisées pour tenter de défendre ce métier. Il souligne gu'une mauvaise décision de la CE
peut conduire a la perte de nombreux emplois, donc ils ont besoin de plus de temps pour mettre en
ocuvre les mesures, car les flottes sont trés différentes.
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7 Le représentant de la Direction générale de la Catalogne déclare qu’il connait la situation dans le
Golfe du Lion et qu'il existe actuellement un débat interne sur un nouveau modele de gestion du
chalut en Méditerranée qui vient d'étre ouvert et qui aura des conséquences. D'une part, il y a les
gouvernements, la Catalogne, les fles Baléares, Valence, puis un plan de gestion du merlu et du
rouget de vase dans la GSA7 depuis plus de deux ans. A cela s'ajoute la question de la gestion de la
zone protégée, la zone du réseau Natura 2000, qui correspond aux canyons occidentaux. Certes, il
y a une volonté de trouver un accord pour protéger les juvéniles, mais cela confirme que la situation
est compliquée et il annonce qu'il y aura une réunion bientot.

8 La représentante du Ministere espagnol affirme qu'il est nécessaire de traiter d'autres mesures
proposées par I'Espagne aussi pour les canyons, ce qui est également le cas pour les pécheurs
opérant dans le Golfe du Lion et signale que cela est également lié au débat en cours sur le chalut
et a aux mesures de gestion dans le cadre d’un nouveau plan de gestion en Méditerranée qui sera
approuvé suite a la fin du plan actuel, se terminant cette année. Elle informe les participants que
son Administration veut organiser une réunion pour coordonner toutes les mesures a prendre et
gu’on espére les inclure dans le plan de gestion du gouvernement espagnol qu’on est en train de
rédiger de maniére tres régionale et avec un participation tres active du secteur afin de rendre la
gestion plus spécifique. lIs I'enverront a la CE d'ici la fin de I’'année.

9. Le coordinateur Buzzi prend la parole pour rappeler qu'aprés la réunion de Malte, un document
a été envoyé pour recueillir des informations et des avis sur les différentes GSA (portée
géographique, stocks et engins, options de gestion, etc.) et certaines recommandations recues ont
été synthétisées, mais cela ne suffit pas. Il rappelle que le MEDAC devrait soumettre une proposition
des que possible et que les thémes ont été identifiés par le CSTEP lors de la réunion EWG 16-02 a
Varese en septembre 2016 dans le but d'établir les bases scientifiques pour I'évaluation biologique,
économique et les dimensions sociales d'une gamme de mesures possibles applicables dans le cadre
du plan pluriannuel pour la gestion des stocks démersaux dans la Méditerranée occidentale.
(“Setting the scientific grounds for the assessment of the biological, economic and social effects of a
range of possible measures applicable in the context of a multiannual plan (MAP) for the European
fisheries exploiting demersal stocks in the Western Mediterranean Sea”). 1l passe a la lecture de la
grille et invite les membres a envoyer leur propre contribution.

10 Le coordinateur frangais demande des éclaircissements sur la demande de réduction de 20%
proposée par OCEANA et indiquée sur le tableau.

11 Le coordinateur italien déclare que OCEANA a rapporté ce qui a déja été dit dans les plans
opérationnels de I'ltalie, de I'Espagne et de la France et que la réduction de I'effort de péche est
maintenant certaine et qu’on ne peut qu’indiquer la meilleure facon de I'appliquer.
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12 Le représentant de I'EMPA déclare qu'il a suivi toutes les interventions avec un grand intérét et
estime qu'il vaut mieux gérer tout par GSA, en vertu des spécificités de chaque GSA, mais il tient a
souligner que la pression ne devrait pas étre imposée uniquement aux pécheurs, car il est important
d'agir de maniére globale et de prendre des mesures a d'autres égards.

13 Le coordinateur Buzzi partage ce qui a été dit et accepte que I'état des stocks ne dépend pas
uniquement de la péche, comme cela a été réaffirmé en février 2016 a Catane lors du séminaire sur
I'état des stocks en Méditerranée. Il rappelle que la DG MARE a également confirmé I'existence de
plusieurs études scientifiques considérant d’autres facteurs que la péche, comme la pollution et le
changement climatique, parmi les facteurs contribuant a I'état actuel des stocks.

14 La représentante du CNPMEM déclare qu'il est nécessaire de prévoir des mesures divisées par
GSA. En ce qui concerne les stocks, seul le rouget de vase et le merlu peuvent étre pris en compte
parce qu'ils sont les seuls dont on dispose d’un suivi et des évaluations; pour d'autres stocks, il n'y
a aucune évaluation sur laquelle fonder les mesures. En ce qui concerne les mesures, il convient de
reprendre celles déja citées et elle exprime son avis contraire aux TAC ou aux quotas, tout en
soulignant également la nécessité d'examiner 'impact socioéconomique aussi.

15 Le Président rappelle que, puisque la CE présentera prochainement un MAP, qui sera sGrement
basé sur des objectifs de mortalité par péche et de biomasse pour chaque stock, et puisque a ce
modeéle dans I'Adriatique le MEDAC a proposé en réponse |'approche traffic-light pour identifier des
mesures progressives, du vert au rouge.

16 Le représentant d'OPduSUD souligne que le nombre d'espéces faisant I'objet d’une taille
minimale peut compliquer la sélectivité et I'obligation de débarquement et que les fermetures
spatio-temporelles doivent étre dynamiques, avec une vue globale, en raison de la présence en mer
d'autres activités et des sites Natura 2000.

17 La représentante du CNPMEM souligne que, dans I'Adriatique, seuls 2 stocks et 2 GSA sont
présents, alors que dans ce domaine, on est face a des situations plus compliquées, un nombre de
stocks et des GSA majeur, par conséquent I'approche traffic-light est difficile a adapter.

18 Le coordinateur italien est d'accord avec la représentante du CNPMEM et rappelle que le CSTEP
a proposé une approche par GSA et par stock, il est donc nécessaire d'identifier les stocks, en
mettant l'accent sur ceux identifiés par le CSTEP.

19. La représentante de la DG MARE définit le débat intéressant, car a ce stade, ils identifient les
stratégies et, aussi, le Commissaire est ouvert a diverses options, on est en train de discuter des
stocks, des zones et des mécanismes de gestion a appliquer, ainsi que de la péche récréative parce
gue le Commissaire Vella estime qu'il est trés important de savoir s'il y a un impact au niveau des
ressources. Elle rappelle que si certaines especes sont exclues, elles ne seront plus dans le systeme
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de gestion régional, ce qui permet également aux EM de légiférer, elle considére donc que toutes
les especes qui sont dans les LO devraient étre prises en compte, car on étend la portée de I'action
également au niveau régional. Le 13 Septembre, une réunion se tiendra a ce sujet.

20 Le coordinateur frangais rappelle que la CE veut des données sur la péche récréative, mais qu'il
sera difficile de les obtenir en raison des non-déclarations.

21 Le représentant de I'IlFSUA prend la parole en rappelant qu'un document a été soumis a la CE a
cet égard et, en ce qui concerne l'inclusion de la péche récréative dans ces plans de gestion, il existe
deux scénarios: travailler sur certaines espéeces dont on dispose de données, mais qui ne sont pas
des cibles pour la péche récréative ou créer un plan de gestion pour les especes démersales cotieres
et inclure ces espéces. Il rappelle qu'un certain nombre de mesures de gestion ont été présentées
sur le document approuvé par le MEDAC, interdisant les engins passifs, par exemple dans certains
pays méditerranéens, on peut utiliser la palangre pour pécher des merlus pour la péche récréative.
Alors, on se demande ce que LIFE veut exprimer quand ils proposent d'exclure la péche sportive.

22 Le représentant de LIFE déclare que la péche récréative et la péche professionnelle operent dans
les mémes zones, c’est pourquoi la cogestion devrait étre incluse dans la proposition.

23 Le coordinateur italien Buzzi accepte de proposer une cogestion parce qu'il est particulierement
important pour le MAP de disposer d'une gestion locale basée sur la cogestion.

24 Le représentant de la FBCP déclare qu'il est important d'avoir des informations sur les captures
de la péche récréative et de créer un registre et il réitére I'opposition a l'introduction des TAC et des
guotas et a la réduction supplémentaire de I'effort de péche puisque, en Espagne, I'objectif de une
réduction de 20% a été obtenue. Il ajoute qu'il existe des données différentes sur les crevettes roses
dans les présentations, en particulier sur le FMSY, il existe des données incompatibles. Il croit que
la gestion doit étre réalisée par GSA, mais sans aucune réduction de capacité, la situation est
dramatique et les quotas constituent un mécanisme pervers.

25 Le représentant de UNACOMAR déclare que tout le monde est conscient qu'il existe d'autres
activités qui affectent la ressource, y compris la péche sportive.

26 La représentante d’OCEANA remercie le coordinateur de Buzzi pour un travail proactif et elle
réitere qu'il serait utile d'avoir les réponses recues pour les autres domaines et il propose le GT de
travailler en ligne parce qu'il est important de pouvoir agir brievement sur les stocks démersaux.

27 Le coordinateur italien Buzzi propose d’harmoniser les contributions et d'essayer de créer un
document sur lequel travailler.
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28 Le représentant de I'EMPA exprime un doute sur la définition de zone cétiere, s’il s’agit d'un mille
de la cOte ou de 12 milles. Il pense que c'est trés important pour définir la zone a gérer avec la péche
récréative.

29 Le coordinateur Buzzi estime qu'il est nécessaire d'éviter les situations ou les chalutiers opérent
dans la premiere zone cétiere.

30 Le représentant de I'IFSUA précise que pour la cote, on se réfere a 50 metres pour le chalutage
et pour ce qui concerne l'identification des espéces, il communique a la représentante de la CE qu'il
sera difficile d'avoir une proposition du MEDAC pour le 13 septembre parce que ce GT aura lieu
apres cette date.

31 Le Secrétaire exécutif demande a la représentant de la DG MARE si on prévoit une prorogation
de I'acte délégué relatif au plan de gestion des rejets pour les petits pélagiques.

32 Lareprésentante de la DG MARE déclare qu'il existe deux possibilités qu’on est en train de vérifier
avec les juristes de la CE et qu'aucune décision n'a encore été prise.

33 Le représentant de la DG MARE a l'aide de diapositives présente une initiative de la CE pour le
développement de I'économie bleue dans la Méditerranée occidentale.

34 Le représentant du WWF demande si les observateurs tunisiens peuvent participer aux réunions
du MEDAC.

35 Le Secrétaire exécutif rappelle que le MEDAC est également ouvert a la participation
d'observateurs de pays tiers, mais que les co(its de participation sont a la charge du participant dans
ce cas-la.

36 Le coordinateur remercie tous les participants et les interprétes et termine la réunion.
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Prot.: 247/2017 Rome, 10 October 2017

REPORT OF THE MEETING OF THE FOCUS GROUP ON THE WESTERN MEDITERRANEAN
(GSA 1,5,6,7,8,9,10,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome
7™ June 2017

Participants: see attached list
Coordinator: Cristina Perello, Pierre D’Acunto, Alessandro Buzzi
Documents attached: Agenda, working document presented by Alessandro Buzzi

1 The Coordinator, Mr Buzzi, opened the meeting and asked the participants to approve the agenda,
which they did unanimously.

2 He then passed on to the approval of the report of the FG meeting that took place on 28" March,
noting that two requests for amendments had been presented, by CNPMEM and by LIFE, these were
integrated into the text.

3 The Spanish Coordinator Crisitina Perello took the floor to announce that they had reached an
agreement on the implementation of measures in GSA 7, including a 10% reduction in fishing effort,
closure to fisheries activities from 10t™ October to 10" December and other measures, however it
would not be possible to present any documents until agreement on Natura 2000 sites had been
reached.

4 The French coordinator, Pierre d'Acunto, pointed out that this was still a complex debate because
French fishers had already been asked to reduce fishing effort by 20% as well as suspending activities
in the month of May, he further noted that the EMFF measures were inadequate in terms of
available resources.

5 The OPDUSUD representative recalled that there had been major reductions in fishing effort and
attempts had been made to apply temporary suspension of fishing activities, however there had
been significant problems to do with the logbooks and points on fishing licenses, moreover it had
not been possible to apply some provisions of the EMFF. He reported that in 2017 there would be a
10% reduction in the days at sea as well as a closure period for biological conservation; with the
help of some researchers, mapping was carried out made to identify nursery areas.

6 The representative of Cofradia di Girona recalled that these were times of great uncertainty and
that the situation in the Gulf of Lion was unique, 12 meetings had been held between the French
and Spanish sectors in an attempt for both sides to defend the point of view of each sector. He
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pointed out that a wrong decision by the EC could lead to the loss of many jobs, more time was
therefore needed to implement the measures, given the differences between the fleets.

7 The representative of the Directorate General of Catalonia stated that he was aware of the
situation in the Gulf of Lion. He added that an internal debate was currently underway on a new
trawl fisheries management model in the Mediterranean, this had just begun and would have
consequences for the sector. He recalled that on the one hand there were the governments,
Catalonia, Balearic Islands, Valencia, and there had also been a management plan on hake and
mullet in GSA7 for over two years. Additionally, there was the issue of the management of the
protected area, the Natura 2000 network area, which corresponds to the western canyons. He
underlined the willingness to find an agreement to protect juveniles, however he confirmed the
complex nature of the situation in the area, he announced that there would be a meeting before
long.

8 The representative of the Spanish Ministry said that it was necessary to deal with the other
measures proposed by Spain including those for the canyons, this also affects fishers operating in
the Gulf of Lion, she pointed out that this was part of the debate on trawl fisheries and the national
management measures in the framework of a new management plan in the Mediterranean that will
be approved after the end of the actual plan, which ends this year. She confirmed that her
administration was planning to organise a meeting to coordinate all the measures to be taken and
which they hope to include in the Spanish government’s management plan, which was being
prepared with the criteria of regionalisation to make management more specific. The meeting was
informed that it would be sent to the EC by the end of the year.

9 The Coordinator, Mr Buzzi took the floor and recalled that, after the meeting in Malta, a document
was sent out to obtain information and opinions on the various GSAs (geographic scope, stocks and
gears, management options etc.) some recommendations received were summarised, however
they were insufficient. He also reminded the meeting that the MEDAC should submit a proposal as
soon as possible and that the topics were identified by STECF during the EWG 16-02 meeting in
September 2016 in Varese, with the aim of “Setting the scientific grounds for the assessment of the
biological, economic and social effects of a range of possible measures applicable in the context of
a multiannual plan (MAP) for the European fisheries exploiting demersal stocks in the Western
Mediterranean Sea”, he then read out the content of the grid and urged members to send in their
individual contributions.

10 The French coordinator asked for clarification of the request by OCEANA, written in the grid,
asking for a 20% reduction of fishing effort.
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11 The Italian coordinator said that OCEANA had reported what was already foreseen in the
operational plans of Italy, Spain and France: a reduction of fishing effort was now a certainty and
the only comments could be those on how to apply it for the best.

12 The EMPA representative said that he had followed all the interventions with great interest and
that in his opinion it would be best to manage everything by single GSA, given the specific nature of
each area, however he pointed out that pressure should not be applied to fishers alone, it is
important to act globally and to establish measures for other aspects as well.

13 The Coordinator, Mr Buzzi, agreed with what had been said, in particular that the state of stocks
was not solely dependent on fisheries, as reiterated in February 2016 in Catania during the seminar
on the state of stocks in the Mediterranean. He also recalled that DG MARE had confirmed the
existence of several scientific studies that consider other factors besides fisheries, such as pollution
and climate change, which are among the factors contributing to the current state of stocks.

14 The CNPMEM representative expressed the opinion that the measures should be divided by GSA.
Furthermore, she said that, where stocks were concerned, only mullet and hake could be considered
because they are the only stocks for which monitoring and assessment is carried out; there are no
assessments of other stocks on which to base the measures. Regarding measures, she said that
those already mentioned were the ones to be considered, she expressed her opposition to a system
of TACs or quotas, while also stressing the need to take the socio-economic impact into due account
as well.

15 The Chair reminded the meeting that the EC would shortly present a MAP that would almost
certainly set targets concerning fishing mortality and biomass levels for single stocks, given that the
MEDAC proposed applying the traffic light approach for this management model in the Adriatic, in
this case too it would be possible to suggest measures with a progressive approach, from green to
red.

16 The representative of OPduSUD pointed out that the number of species subject to a minimum
conservation size may complicate selectivity and the landing obligation and that spatial/temporal
closures should be dynamic and conceived with a global vision due to the presence of other activities
and Natura 2000 sites at sea.

17 The CNPMEM representative mentioned that in the Adriatic only two stocks were included in the
management plan and there are only two GSAs in the area. The situation in the Western
Mediterranean is more complex, with more stocks and a larger number of GSAs, making it more
difficult to adapt the traffic light approach.
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18 The Italian coordinator expressed his agreement with the representative of CNPMEM, recalling
that the STECF had proposed management at single GSA/stock level, making it necessary to identify
stocks, focusing on those listed by STECF.

19 The DG MARE representative described the discussion as interesting; she informed the meeting
that, at this stage, they were in the process of identifying strategies, discussing which stocks, areas,
and management mechanisms to apply, including recreational fisheries, she underlined that
Commissioner Vella upheld the opinion that it was fundamental to ascertain whether there would
be an impact at resource level and he was open to various options. She further recalled that, if
certain species were excluded, they would no longer be included in the regional management
system, which also allows member states to legislate, she therefore expressed the belief that all
species in landing obligation should be taken into consideration, thus extending the scope of action
at regional level. She informed the participants that on 13t September there would be a meeting
about these issues.

20 The French coordinator recalled that the EC required data on recreational fishing, but that they
were difficult to obtain due to a lack of declaration of catches.

21 The IFSUA representative took the floor, recalling that a document had been submitted to the
EC about these aspects; on the matter of the inclusion of recreational fisheries in management
plans, he outlined two scenarios: it would be possible to work on some species for which data were
available but which were not targeted by recreational fishers, alternatively a management plan
could be conceived for coastal demersal species which would include these species. He also recalled
that a number of management measures were presented in the document approved by the MEDAC,
for example a ban on passive gears, noting that in some Mediterranean countries it was possible to
target hake using longlines in recreational fisheries. He asked what LIFE meant when it said that
sports fisheries should be excluded.

22 The LIFE representative underlined that recreational fisheries and professional fisheries operated
in the same areas, however co-management should be included in the proposal.

23 The Italian Coordinator, Mr Buzzi, agreed that co-management should be proposed because in
the case of this MAP it was particularly important to build on a basis of cooperative local
management.

24 The FBCP representative said that it was important to have catch data for recreational fisheries

as well as creating a register, he reiterated his opposition to the introduction of TACs and quotas

and also to a further reduction of fishing effort since Spain had already achieved a 20% reduction.

He added that there were differences between the presentations in the data on rose shrimp,
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especially on FMSY, with some inconsistencies. He expressed the belief that management should be
per single GSA, without a reduction in capacity, adding that the situation was dramatic and quotas
were a perverse mechanism.

25 The UNACOMAR representative said that everyone was aware that there were other activities
that affect resources, including sports fisheries.

26 The OCEANA representative thanked Mr Buzzi for his proactive approach and reiterated that it
would be beneficial to pool all the answers received for the other areas, she suggested an online
WG in order to act in the short term on demersal stocks.

27 Mr Buzzi offered to combine the contributions in order to attempt to create a document to share
and work on.

28 The EMPA representative expressed his doubts on the definition of the coastal area, whether
this meant a mile from the coast or 12 miles. He underlined the importance of this point considering
the need to decide which area would include the management of recreational fisheries.

29 The Coordinator, Mr Buzzi, said that it was necessary to avoid situations in which trawlers
operate in strip closest to the coast.

30 The IFSUA representative reminded the meeting that the term coastal strip meant 50 meters for
trawl fisheries, while where species identification was concerned, he told the EC representative that
it would be difficult to have a MEDAC proposal by 13™ September because the next WG meeting
would be after that date.

31 The Executive Secretary asked the DG MARE representative whether postponement was
envisaged for the delegated regulation relating to the discards management plan for small pelagics.

32 The DG MARE representative replied that there were two possibilities that were being verified
by EC legal experts and that no decision had been taken.

33 Using slides, the DG MARE representative introduced an EC initiative for the development of the
blue economy in the Western Mediterranean.

34 The WWEF representative asked whether Tunisian observers could participate in MEDAC
meetings.

35 The Executive Secretary recalled that the MEDAC was open to participation by observers from
non-EU countries, but that the costs relative to their participation would need to be covered by the
participant.

36 The coordinator thanked the participants and interpreters and closed the meeting.
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Prot.: 247/2017 Pwpun, 10 OktwPpiou 2017

EKOEZH THX 2YNANTHZHZ TOY FOCUS GROUP (FG) A THN AYTIKH MEZOTEIO (GSA 1,5,6,7, 8,
9, 10,11)
Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Pwun
7 louviou 2017

Mapovteg: PAETE CUVNUUEVO KATAAOYO

Yuvtovioteg: Cristina Perello, Pierre D’Acunto, Alessandro Buzzi

Juvnuuéva éyypada : Huepnoia diataén, Eyypado epyaciag mouv umoBAnOnke and tov Alessandro
Buzzi

1 O ouvtovLoTH G Ko Buzzi kKnpUGOEL TNV €vapén TwV EpYacLwV Kot {NTAEL Ao TOUC TAPLOTAUEVOUC
va gykpivouv tnv nuepnoia dtataén. H nuepnoia dtataén eykpivetal opodwva.

2 Katomiv mepvAEL 0TNV £YKPLON TWV TIPAKTIKWV TNG ouvavtnong tou FG mou éAlafe xwpa otig 28
MapTiou kat SteukpLvilel 0TL uTtapxouV SUO ALTAHATO TPOTIONOLNOoNG , €éva amo MAsupag CNPMEM
Kal Eva amno tnv opyavwon LIFE. Ta altiuato EVowUaTwyovTaL 0To KELPEVO.

3 H lonavida cuvtoviotpla Crisitina Perello maipvel tov Adyo yla va avakowwoel OTL €XEL
emtevxBel pia cupdwvia wg mpog TNV edapuoyn TwWV HETPWV yla TNV GSA7. MeTall Twv HETPWV
ocupnepthapfavovtal n peiwon katd 10% tng aAleuTIKAG ipooTtdBeLag, n amayopeuon alleiag
aro tig 10 OktwRplou péxpL tig 10 AskepuPBpiou kabBwg kat GAAa pétpa. Aev eival OpwG o€ BEon va
umoBaAAouv kavéva €yypado kabBooov dev €xeL akopn emiteuxBel pia cupdwvia ya ta onueia
mou avrikouv otnv Natura 2000.

4 O TdAAog cuvtoviotn¢ Pierre d’Acunto Bupilel 6tL n oulAtnon eival moAUTAOKN adol CToUG
FdAAoug aAleig IntnBnke pia peiwon tng aAleuTikng poomddelag katd 20% evw €xeL &N apxioel
va ebappoletal pia anayopeuvon tng aAleiag tov Mdato. Avadépel emiong otL ta pétpa tou FEAMP
elvatl avenapkn Aappavovtag unmoyn tnv kataotoaon anod tnv anodn Twv SLabEoiuwy opwv.

5 H ekmpoowmnog ¢ opyavwong OPDUSUD Bupilel otL mapatnpnonkav €VIoVeg HELWOELS TNG
oAleuTIKNG TipoomaBelag. Ymnpée embupla edappoyng MPOCWPLVWV OTOYOPEUCEWY OAAQ
napatnpendnkav peyala mpoPfAnpaTa moU €ixav oxEon HE TO NUEPOAOYLO KOTOOTPWHUATOS , T
onueia xopnynong adewwv aAAd Kot e HepKEC Slatagel tou FEAMP mou Sev katéotn duvatov va
epappooTtoUv. AVOKOLWWVEL OTL N Heiwon Katd 10% Twv nuepwv alteiog kabwg Kat n BloAoyikn
anayopevon Ba epappootolv to 2017 evw avadEpeL OTL Pe TNV BonBela HEPLKWV EPELVNTWV
£ylvayv Xoptoypadpr ol TTPOKELUEVOU VO TAUTOTIONBOUV OL TIEPLOXEG TWV VNTILOTPOdELWV.
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6 O ekmpoowrog ¢ opyavwon Cofradia di Girona Bupilet 6tL {oUve o€ KAlpa afeBatotntog Katl
otL otov KOATo tou Aéovta umapyet pia Wblalovoa katdotaon. Evnuepwvel OtL €xouv opyavwBetl
12 ouvavtAoelg LETAEL TOU YAAALKOU Kol TOU LOTIAVLIKOU aALEUTIKOU KAGdou o€ pia mpoomdbeia
T(POAOTILONG TOU €emayyEAMOTOG. Avadeépel OtL pia AavBaopévn anddaon tng EE pmopel va
odnynoeL otnv anwAela MToAAwV BEcswv gpyaciog. XpelAleTal CUVETIWE TTEPLOCOTEPOG XPOVOG yLa
NV edpopuoyn TWV HETPWVY OO TNV OTLYMI) TIOU TIPOKELTAL YLla eVTEAWG SLadopeTIKOUE OTOAOUG.

7 O ekmpoowmnog tn¢ Mevikng AlevBuvong tng Kataloviag avadépel OTL €lval €V YVWOEL TNG
KATAOTAONG Tou eTkpatel otov KOAmo tou Afovta. AnAwvel OtL Sle€dyetol pia €0WTEPLKN
oulNTnon yla €va VEo HoVTEAD SLlaxelplong NG Tpatag otnvy Meooyelo. AUTO €lval KATL TTOU HOALG
gekivnoe Kol ou Ba €XEL ETUWMTWOEL. ATO TNV pia MAEUPA UTIAPXEL N TOTUKI AUTOSLOIKNGN OTNV
KataAovia, Tig BaAeapideg kat tTnv BaAévola kat amd tnv aAAn €va SLoXELPLOTLKO TTPOYPAUUA YL
TOV UTMOKOALAPO KOl TO UIMAPUMOUVL oTtnv GSA7, e6w Kal avw amod 2 xpovia. e autd To Béua
TpooTiBeTaL TO BEpa TNG SLAXELPLONG TNG TIPOCTATEVUEVNG TIEPLOXNG , TNG TIEPLOXNG Tou SlkTUOU
Natura 2000 mou avtiotolxel ota SUTLKA KAvUOoV. AvadEpeL OTL €xeL TNV BeBaloTnTa OTL UTTAPXEL N
anattoVpevVn BoUANCN MPOKELWEVOU va EMITEVXOEL Pl cupdwvia yla TNV TpooTacio Tou yovou ,
eruBefatwvel OPWG OTL N Kataotaon €ival TOAUTIAOKN KAl AVOKOLWVWVEL OTL cUvTopa Ba yivel pia
ouvavtnon.

8 H ekmpOowTog Tou LoTavikol UTIoUpYEioU SnAwvel OTL elval amapaitnTo va aVILUETWIILOTOUV
Kall To. AAAQ LETPA TTOU TIpOTABNnKav amod tnv lomavia akopun Kot ylo Ta Kavuov. Auto eviladEpet
Kol TouG aALlelg mou Spaotnplonolovvtal otov KOATo tou Afovta Kal emiBefalwvel OTL auTo
OUVOEETAL KAl PE TNV oulNTNON Yyl TA yPL yPL KOBwWG Kal He TNV €Bvikn moALtikn Staxeiplong mou
oAokAnpwvetal ¢£tog. AnAwvel OTL oL SIKEG Tou apxeG Ba embBupovoav va 0pyovwoouv Ui
OUVAVTNON TIPOKELWMEVOU VO CUVTOVIOOUV OAal Ta HETpa Tou Ba mpémel va uloBetnbolv Kat
eAntilouv va ocupmeplAdfouv oto SLAXELPLOTIKO TPOYPAUUA TNG LOTIAVIKAG KUBEépvnong mou
npoetolpaletal pe OLaitepo E0TIOOUO OTO MEPLPEPELAKO EMIMESO TPOKEILEVOU VO KATAOTEL TO
O£H0 TILO CUYKEKPLUEVO. ALEUKPLVIZEL OTL TPOKELTOL va oTaAel otnv EE evtdg Tou €Touc.

9 O cuvtovloTn ¢ Buzzi maipvel Tov Adyo yla va BUHIoEL OTL HETA Qo TV cuvavtnon tng MaAtac,
aneotain €va €yypado mpokeevou va IntnBouv mAnpodopieg kal anoPelg yia TG Stadopeg
GSA (yewypadiko mAaiolo, anoBepa kal epyadeia, SLAXELPLOTIKEG ETUAOYEG, KATT). MEPLKEG ATTO TLG
ouotaoelg mou eEAdOnoav €xouv StatunwBeil aAAd dev eival emapkeig. Oupilel 6tL to MEDAC Ba
TIPETIEL VAL ATTOOTEIAEL pia TpoTaON TO CUVTOUOTEPO Suvatov. Ta BEpata €xouv EVTOTILOTEL amo To
STECF katd tnv didpkela tou EWG 16-02 mou cuvavtBnke tov ZentéuPfplo tou 2016 oto Bapéle
HE 0TOXO va BAAEL TG EMLOTNUOVIKEG BACELS yLa TNV aloAdynaon TwV BLOAOYIKWYV, OLKOVOULKWY KoL
KOWVWVIKWYV ETUMTWOEWV Hiag oelpdg mbavwy LETPWYV Tou Ba pmopouoav va epopuooTouV ota
mAaioLla Tou TIOAUETOUG TTPOYPAUUOTOC Yo TNV Slaxeiplon Twv anobeudtwy twv Bevbomelaykwy,
otnv dutiki Meooyelo (“Setting the scientific grounds for the assessment of the biological,
economic and social effects of a range of possible measures applicable in the context of a
multiannual plan (MAP) for the European fisheries exploiting demersal stocks in the Western
Mediterranean Sea”- « AnUIOUPYWVTOG TO OUYKEKPLUEVA TAALOLO yla TNV afloAdynon Twv
BLOAOYIKWYV, OLKOVOULKWY KOL KOWWVIKWY ETUMTWOEWY HLOG OEpdg Tbavwy PETpwY mou Ba
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unopouoayv va ebapuootolV ota Aaiola evog MOAUETOUC poypappatog (MAP yla ta eupwtaikd
OALEUTIKA oKAdN Tou ekpeTaAAevovtal BevBomelayikd anobéuata otnv dutowkry Meooyelo» ).
Katomwv mepvaeL otnv avayvwaon Tou MAEYUAToC Kot INTd arnod ta LEAN va amooTeiAouV TIG anoeLg
TOUG.

10 O FaA\og cuvtovioTtn g INTAaeL SLEUKPLVIOELG OXETIKA UE To aitnua tng OCEANA onwe avadEépetal
oto MAEypa peiwong katd 20%.

11 O ItaAog cuvtoviotng SleukpLvilel otL n opyavwon OCEANA avédepe doa ndn mpoPAénovto
Qo TA ETUXELPNOLAKA TIpOoYpappata tng ItaAiag, Tng lomaviag kat tng FaAAlag Kat OTL N Heiwaon tng
aALEVTIKAG pooTtaBeLag eival mAéov €va Sedopévo. H povadikn mapéupaocn mou Ba pnopoloe va

yivelL adopa tnv kaAUtepn edbappoyn TnG.

12 H eknpoowmnog ¢ EMPA &nAwvel 0Tl mapakoAoUOnoe OAeG TIG MAPEUPACEL PE HEYANO
evllapEpov Kal TLoTEVEL OTL To KaAUTEPO Ba NTav va yivel n dlaxeipion ava GSA, avaloya e Tnv
dlattepotnTa Tou KaBe GSA. EmBupel Opwe va Sleukplvioel OtL N mieon dev Ba mpénel va aoknBel
HOVOV AVW otoug aAleic. Elval onuavtiko va umapget pia oAokAnpwuévn dpaon kat va AndBouv
UETPA KoL o€ OTL adopd dAAa BEparta.

13 O ouvrtovioth¢ Buzzi cupdwvel pe 6oa eAéxbBnoav KaBwE KoL PUE TO YEYOVOC OTL N KATAOTOON
Twv amoBepatwyv dev eaptdtal povov amd tnv alleia onwe €€’ dAou avadepbnke Kal Tov
OeBpouadplo tou 2016 otnv Kata@via e TNV EUKALPLOL TOU CEULVOPIOU OXETIKA UE TNV KATAOTOON
Twv anoBepdtwyv otnv Meooyelo. Oupilel mpaypatt otL akoun kot n N Bakdootag MoALTKNAC
emBeBaiwoe tnv Umopén Sladopwv EMOTNPOVIKWY UEAETWV TOU AapBdavouv umodn Toug Kal
AAAOUG TTAPAYOVTEC TEPQ ATIO TNV AALELD OTIWG TNV PUTIAVON KL TG KALLOTIKEG aANaYEG BewpwvTag
OTL TPOKELTAL YLaL TTOPAYOVTEC [TTou cUBAAAOUV oTNV TapoUoa KATACTOON TWV AMOOEUATWY.

14 H exnpdowmnog tng opyavwong CNPMEM avadEpel OtL untdpxel avaykn ya Angn Stadopetikwv
HETPpWV avaloya pe tng KaBe GSA. e otL adopw Ta amobépata Bswpel 0tL Ba pmopolvoav va
AndBouv uTtoYn povov o PUMaKOALAPOG Kal 0 LEPAOUKLOC ylaTi elval Ta povadika 16N emi twv
omolwv ylvetal pa mapakoAolBnon twv aflodoynoswv. MNa ta aAla anobépata dgv UTTAPXOUV
afloloynoelg eni Twv omolwv Ba pmopoucav va Baclotolv Ta PETPA. Z€ OTL adopd Tta PETPA, Ba
npenel va AndBouv kat taAL autd rou npoavadepBnkav. O opAntn g ekdpalel Tnv avtiBeor| Tou
yta ta TAC KalL TG TOCOOTWOELG Kal Bewpel 0TL elvat avaykaio va AndBouv umoyn Kot oL KOWVWVLKO-
OLKOVOULKEG ETUTTTWOELG.

15 O Npoedpog Bupilel otL emeldn n EE Ba umoPaletl cuvtopa éva MNMoAuetég Mpdypapua Apaong
(MAP) éxovtag oiyoupa wg Baon otoxoug BvnolndtnTag Twv aAlEUPATWY Kal deikteg Blopalag yla
TO pepOVWHEVA amoBépata kol emiedi o€ OtL adopd autd To TPOYpPAUpUa otnv ASpLatiki To
MEDAC npotelve €1¢ andvtnon to traffic light approach, 8a pmopouoav va evtomiotouv HETPA LE
dio otadlakn mpooéyylon mou KLveltal amod To MPAcLVo UEXPL TO KOKKLVO Tou onuatodotn.
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16 O exnpoéowmnog tng OPduSUD avadépel OTL 0 aplOUOC TwV EL6WV TTOU UTIOKELVTOL OTO EAAXLOTO
HEyeBocg Ba pumopoloe va TEPUTAEEEL TNV ETUAEKTIKOTNTA KAl TNV UTIOXPEWOH EKPOPTWONG Kal OTL
TOL XWPO-XPOVIKA LETPA Ba mpEMeL va elval SUVALKA KaL va €xouv pia odalplkn Tpooéyylon Aoyw
™G uTapéng otnv BaAacoa Kat AAAwv SpaocTnPELOTHTWY KABwE Kat Adyw Twv Tonwv Natura 2000.

17 H eknpdowmog tng opyavwaong CNPMEM avadEpel OTL otnv ASPLATIKN EMPOKELTO HOVOV yla 2
amoBépata kat yla 2 GSA evw O€ AUTA TNV EPLOXA TA PAYUATA Elvat TTOAU Tto moAumAoka. Ta
anoBépata kat ot GSA auvfavovtal kKol CUVENWG elval SUCKOAO va TIPOCAPUOCTEL N MPOCEYYLoN
traffic light.

18 O ItaAd¢ cuvtovioTtnG cupdwVel e Tov ekmpdowmno tou CNPMEM, kat Bupilel otL to STECF
TPOTELVE pia poogyylon ava GSA Kal ava Pepovwpévo anoBepa. Eival Aoutov amapaltnto va
EVTOTILOTOUV Ta AMOBEATO KOL VOL ECTLACTEL N TPOCOXH O€ AUTA Tou avadépbnkav and to STECF.

19 H eknpoowmog tng MA Oaldooiag NoAttikng Bewpet otL n oculitnon ivat evéladépouoa ylarti
o€ autn t ¢paon evronilovral otpatnyikég. O Emitpormnog eival avolytog oe S1apope eVOANAKTLKES
TIPOTACELG EVW N oulAtnon mou yivetal adopd ta anobépata, Tig {WVEG KoL TOUG UNXOVLOUOUG
Slaxeiplong mou Ba mpémel va ehapLooToUV aKOUN KoL o€ OTLadopa TNV Puxaywyikn aAleia apou
o Enitponog Vella miotevel 6Tl eival mOAU onUavTIKO va yWwpilel KOVEIC av UTTAPXOUV ETUITTWOELG
oe eninedo OAlEUTIKOU TIOPOU. Oupilel otL amokAeiovtol oplopéva €idn mou bev Ba
ouunephapBavovtal MAEoV OTo TEPLDEPELOKO cuoTtnua Slaxeiplong. Auto Ba emtpéPel ota
KpATn MEAN va vOUoBeToUV. MIoTeVEL OTL OAQ TA €16 TIOU UTIOKELVTAL OE UTIOXPEWOT EKHOPTWONG
, BampéneLva AndpBouv unoPn mpokelpuévou va SteupuvBei to edio Spaocng akoun Kot os eninedo
niepldepeloko. Xtig 13 ZemtepBpiov Ba AdBel ywpa pia ocuvavinon omou Ba culntnBouv autd Ta
B£para.

20 O yaAAoc ouvtoviotng Bupilel 6t n EE BéAeL Ta otolyeia oxeTika pe tnv Puxaywylkn aAleia. Oa
glval Opwg duokoAo va tou 50600V Aoyw ENAELPNG SNAWOEWV.

21 O ekmpoowmog tng opydvwong IFSUA maipvel tov Adyo Bupilovtacg otL €xel ouvtayBel éva
€yypado OXETIKA PE OUTO To Bfpa kol €xel otalel otnv EE. Ie OtL adopd tnv €vtaén tng
Puxaywylkng alteiog ota SLaxelpLlOTIKA poypaupata, Bewpel 0TL utdpxouv SUo cevapla. To Eva
adopa TNV EMUKEVTPWON TNG TIPOCOXNG OE HEPLKA £16Nn yla Ta omola urtdpyxouv dedopéva alAd Ta
omoia &ev adopouv tnv YPuxaywywkn alleia kat to @Ao adopd tnv Slapopdwon evog
SLOXELPLOTIKOU TIpoypAPUATOG Twv BevBomelaylkwy 6wV OTLC TIAPAKTIEG TIEPLOXEG Omou Ba
purmopouocav va evtaxbouv kal autd ta £i6n. Oupilel 0tL oto €yypado Tou eykpiBnke amod To
MEDAC umtofBAnOnkav moAAd SLaxeLpLOTIKA LETPO KABWG KoL N amayopeucn xprong madntikwv
epyaleiwv ylati yla mapadelypa o€ UEPIKEG UECOYELOKESG XWPEC UMOPEL va xpnotomnolnBel to
mapayddt yla tnv aAlela Tou pnakaAldpou ota mAaiola TG Puxaywykng aiteiag. TiBetal Aoutov
TO EPWTNMA, TL EVVOEL N opydvwon LIFE ‘Otav WAAGEL yLat amoKAELOUO TNG EPACLTEXVLIKNG AALELOG;
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22 H ekmpoowmog tnG opyavwong LIFE avadépel 6t n Puxaywyikr aAleia Kol oL EMOYYEAUATIES
oAlevouv otnv dLa meploxn , Ba mpenel Opwe Ba Bupdtal kaveig OtL dSnuloupyeital cupdopnon
Kol uTO Ba pémel va cuumepAndBel otnv mpotaon.

23 O ltaAdg ouvtovioTh G Kog Buzzi cupdwvel pe to va yivel pia avadopd otnv cupdopnon adou
€161KA yLa auTo To MAP glval onuavTiko va urtdpxel pia tomikn Staxeiplon mou Ba Baciletal oto
co-management (ouvdilaxeipion).

24 O eknMpOowWMOog TNG opyavwong FBCP dnAwvel OTL elvat onuavtikd va uTtapyet mAnpodopnaon
yla Ta aAlevpata anod tnv Puxaywylkn alteia. Oswpel 6tL Ba nmpénel va dnpoupynBel éva apxeio
evw SnAwvel OTL elvatl avtiBetog mpog TNV uloBEtnon Twv TAC Kol TwV MOCOOTWOEWV KABWE Kot
T(POG TNV TMEPALTEPW HUELWON TNG AALEUTIKAG TipooTtaBelag adol otnv lomavia €xel emteuyBet o
0TOX0G TNG Helwong katd 20%. MpoobEteL emiong OtL o€ OTL adopd TNV KOKKVN yapida, Ta oTolkela
Tiou mpoékuav eival SladopeTikd ot SLaPopeG MOPOUCLACELS KUPLwG o OTL adopd to FMSY,
yla To omola ta otolxela eival acuvdeta. Oswpel OTL N Staxeiplon Ba mpémel va yivetal ava GSA
oAAQ Sev Ba mpPEMEL va UTTAPXEL KOPLA Helwaon TG LkavotnTtag. H katdotaon elval Spapatikn Kot
OL TTOOOOTWOELG Elval £vag oTpePAGS UNXAVIOUOC.

25 O ekmnpoowmnog ¢ opyavwons UNACOMAR 8dnAwvel 0Tl 6oL €xouv amoAUTn yvwaon Tou OTL
UTTAPXOUV Kal AAAEC SPAOELG TTIOU £XOUV EMUMTTWOELG TIAVW OTOV TIOPO , LETOEL TWV OMOoiwV Kal N
EPAOLTEXVLKNA OALELQL.

26 H exnpoowmnog tng opyavwong OCEANA suxaplotel tov ouvtovioth Buzzi yia tnv €ykatpn
napEuBaon tou Kal Tovilel 60Tl Ba ATav XpRoLUo va yvwaotomolnfouv 0Aeg pall Kal ol AmovVTAOELg
Tou €xouv AndBel kat yla g AAAeC meploxEG. Mpoteivel va yivel pla StadikTtuakn ocuvavtnon tng
nopadag epyaciag yla tL elval onuovtikd va undpéel ocuvtopa Spaon yla ta BevBomelayka
amoBépara.

27 O ItaAO¢ cuVTOVIOTAG KOG Buzzi mpoteivel va ouykevTpwBoUv OAeC oL TapeUBACELS Kal va YiVEL
gL tpoonaBela Snuloupylag evog eyypadou Kowvng amodoxnc mou Ba anoteAECEL QVTLIKELUEVO
enetepyaoiag.

28 O eknpoowrnog tng EMPA ekdpadlet pia apdiBolia wg mpog Tov oplopod ¢ mapaktiag {wvng
Kal nTAeL va pabel av evvoeital éva WAL and tnv aktq N 12 pilia. Oswpel OTL autod eival moAv
ONUAVTIKO yLlaTlL €XeL AUeon oxéon UeE TNV mpotacn amdédaong tng {wvng mou adopd TNV
Puxaywykn oALeia.

29 O ouvtoviotn¢ Buzzi motelel otL Ba mpénel va anogpeuxbolv KATAOTACELS OTOU N TPATA
Spaotnplomoleital oTtnV MPwTn mapaKTia {wvn.

30 O eknpoéowmog ¢ opydvwong IFSUA Sleukplvilel 0tL o€ 6tL adopd TNV mopdaktia {wvn WAAUE
yla 50 pétpa yla TV tpata. e OTL adopd TNV TAUTOMOoinon Twv 0wV, AVAKOWWVEL OTNV
eknpoowro tng EE 6t Ba ival uokolo va umdpxel pia mpoétaon tou MEDAC evtog tng 13ng
ZentepBplov yla ttavti n OE Ba cuvavinBel Hetd amod autr tn cuvavtnon.
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31 O EKteAeoTIKOC Mpappatéag INTAEL amo TNV eKMPOowTto NG M'A OaAdoaoiag MoALTIKAG va TOU TIEL
av Ba umnapéel pia mapdataon tng kat e€ouclodotnon mpatng mou va adopd to SLAXELPLOTIKO
TPOYpOUa aroppiPewy yLa Ta UIKPA TtEAQYLKA £L6N.

32 H eknpoowmnog tng N OaAdcolag MOALTIKAG OVAKOWWVEL OTL UTtdpxouv dU0 SuvVaTOTNTEG OV
Ba npénel va e€eTaoToVV Ao Toug VopopaBeis tng EE kat otL akoun dev €xel AndOBel pia anodaon
OXETIKA LIE TO BEpQ.

33 O ekmpoowrnog TnG NA Oaldacolag MoAtikAg pe tnv BonBela dtadavelwyv mapouotalel pia
npwtoPoulia tng EE oXeTIKA pe TNV avantuén tng yahallag owkovouiag otnv Autikp Meooyelo.

34 0 eknpbdowTog tng opyavwong WWF Intael va pabet av otig cuvavtnoetg tou MEDAC prmopouv
VaL TTAPOUV HEPOG KAL TTOPATNPNTEG amd Tnv Tuvnola.

35 O Ekteleotikog Mpappatéag Bupilet 6tL to MEDAC eival avowtd o KaBe OupUETOXN
TIAPATNPNTWYV A0 EWEVWOLAKEG XWPEG UTIO TOV OpO OTL oL SamAveg cUPUETOXNG Ba Bapuvouv ot
ouTA TNV Nepimtwaon Tov (610 ToV CUHUETEXOVTAL.

36 O oUVTOVLOTAG EVXOPLOTEL OAOUG TOUG TTAPLOTAUEVOUC KOBWG KOl TOUC SLEPUNVELG KoL KNPUCOEL
v Anén tng ouvedplaonc.
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